PER 

Il Principe di Supino* 



Digitized by Google 



Digitized by Google 






• 


, *‘y* 

fc-. MtW V '• «i* 1 '-U -v ’ -L 

f ' A UmverfiA a«flÌ Ciiti' ^ .Supino , chi 
F • • per la priraf ; voUa,, ™pffa da P° chi c ^*- T 
■ ' ‘ velli fervidi, , cpfi; >1, 

I A Feudatario; tra, Ctf» 

T^ctfeUa propeifc,!^ Jpn*»o^ A = *rf£ 

Bus 111. Pripcep } \ nec per fi , «re , / MW 

lei Je tatromirfat in fieSltone Syr^tcorvm^ - 


panorum , rormanp^yj w-g: r ^. 
lulw Adrnm&MWtf. 

merlami fc4 M* faMrf 

j n publko Porlamenta. fervatA forma Jurts , * 

j^'yjK Corntnelfenp Xaljora qu. D, Francejco 
Carfora non volje ^ fe - decidete punto ,ay - 

’Se rìferbata al S.C-la providenza; 

la elezione di 

ont ’ - f a rfi , perciò interinamente ordinò ? che 
; amtpiniftrair?^ .quelli delU. apni antecedente .& 

* . t . V. » . . '•'*•• ' ' ■ 

„v\ - ■ • -• " ' 

' provìfanci» faevnim t'’ Sf f: 

.•' ,‘A ft .f i l ,j./ 


Digitized by Google 


àt 4 OÉ 4 

9 - ; e . .3 • ? 

«d in tal forma fi continuò fino t che il S. C 
Del di 2. Mario t$rò8.~ 000 ioterpófe il fuo de» 
creto , col quale ordinò : Infra quatuor din a*~ 
diantur Parta , (3*' interim fiat nova elctt'to in . 
po forum favata forpta appratii; qua elezione fa* 
quta y lice et Illufiri Poffeffori illam confirmare in 
per fonar , q»<* majqmrn marnerò fuffragiqrum fuc- 
runt eletta (3) . 

Le. parole dfi quell* apprezzo*,' che formò l’obbietto 
della decifiqne , e ftabift )a regola delf elezioni 
fàcteodei fono per appunto le feguenri : „Sf reg- 1 
ge, c governa' quefta Terra da ua Sindaco,® 

„ tre Eletti , quali lì eliggono in Configlio pub- 
~ btico, come anche il Graffierei Giudice del- 
'p. la Bagtiva, con ordine, che il Governo vec- 
p chìo nella fine dèli* amminiftrazione proponga 
n alla Co m muniti due Paranze , cioè due per 
*„ Sindacr , e fei per Eletti , delli quali ne con- 
v firma, e nomina la Communio predetta uno. 
„ per Sindaco , e tre per Eletti Con voto della * 
_ mae®ior parta ^Cittadini, e coA vanno con- 

* riardo (♦). .v.--; rr ' ' V 1 ' 1 " Fe. 

• - • ■ - 

nova eiezione fatta , aut facienda Magni f. de Re - 
'V . gtmtne Univeifttatif Civhath Supini j Ó* interim 
v enpleto anno adminiflrarionis aftualium Adminiftra - 
forum y enerceant veteres Ad mi nifìratores de anno 
17557. , dummodo non objìent impedimento CXc, 
fol. 38. ditti Proc. 

(3) Fol. 133. ditti Proc, . * • 

(4) Fol. 123. • terg. 
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Fecefi ifl quello anno la nuova elezione per efe- 
cuzione del dinotato Decreto del S. R.C; e neH*> 
atto , che il Principe di Supino confermò per' 
Sindaco , ed Eletti quelli , eh’ ebbero maggior 
numero di voti ; creò da fe gli altri Qifiziali 
indipendentemente dalla Univerffo , come furono 
li Giudici della Bagli va, li Portulani, e li Graf- 
fieri (5). 

Nelli anni poi fudeguenti lo ftedo Principe di Su** 
pino non avendo ifdegnato fecondare li voti di 
quella Cittadinanza, che lo tenne fupplicaro, con- > 
cederli in grazia , nominare quel pubblico notti 
folo il Sindaco, ed Eletti, ma pur anche li Giu» 
dici della Bagliva, gli Portulani, e li Graflieri; 
confermandone indi finta mente lo (ledo Principe 
di Supino quelli , che più gli avedero piaciuti , 
fenza attenderti maggioranza di voti (6) . Da ciò 
ne derivò che nella divifata maniera le fuffeguenci 
elezioni furon fatte fino all’ anno 1776. Ma per* i 
chè poi ti preintefe, che taluno per il fatto avve* 
nuto alla Univerfitù di Capriglia credeva men giu* 
fornente poterli contendere il dritto della confìr* 
ma del Sindaco, ed Eletti, lì ottenero a nome del- 

A 3 - > lo 

(5) Si convalida un tal fatto dalla copia legale di 
un pubblico Parlamento , eh’ efifte al fogl. 1 z. 
del Procefluolo della nuova elezione, che fu fat* 
ta nell’anno 1777. * - • - 

(tf) Leggeti tutto ciò dal pubblico Parlamento d. 

fol* 1 2* • v*'* ..#1 * 1 • ' 
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lo' fìeflo Principe di Supino le provlfioni dolla 
irfierta forma del Decreto del S» R. G. (tiam 
cwtradicente la Univ.erfitk quel giulto dritto di 
confìrmft . {7)'^ \'.j , i , , .'e * 

Per ifcfecuxiDne dunque- di, quelle provifioriì fi coq-i 
vocò il parlamento iti ;Agollo -1777. , e prima 
di',<tUrfi ( aUi nuovi proporti Sindaco , ed "Eletti ' 
il portello, fu richiedo il Principe di Supino per 
la-, totìfirmà * : anche della -irregolar nomina che * 
qiiel pubblico avea fatta de’ Gralfieri., Giudici 
della Bagli va, e Portolani ..Il Principe di Supi- 
no, che confermò per Sindaco., ed Eletti quel-.» 
li * di’ ebbero maggioranza di .yoti , non attefe, 
plinto, nò poco, la- pretefe nomina , 0 .fiafi ele- 
zione deilli Officiali baronali , avendone altri eler-j 
ti , e creati indipendentemente dalla Univerfitk 
(8); e quelli furorio immefli nelle di loro ref- 
pettive cariche n: . • 1 . 

La Unive'rfìiV per- Poppcrto interpretando à fuo mo- 
do il Decreto del S. R.; G. , ed il mentovato 
apprezzo, diceva, che tutti gli anzidetti Offizia- 
li doveanfi dal pubblico eligere , non già il fo- 

10 Sindaco ,.ed Eletti £ quiudi chiedeva darfi il 
porte fio a quelli- nominati in publico parlamen- 
to con preterirli quelli eletti, e creati dal Prin- 
cipe di Supino: Il vero però fi fu, che ficcome 

11 portello, ed efercizio lo ebbero il Sindaco, ed 

-jì.'I i-'j , • • ... « • . . . Elet- 


( 3 ) .Fnl. pxtmh (7 tfi' Prot. j . 

(8j Vi è il documento: fui. il. d. Proc, 
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Eletti confermati dal Principe di Supino ; così 
anche l’ ebbero li Graflieri, Giudici della Bagli-, 
va,' e Portulania eletti, e creati dallo fletto Prin- 
cipe di Supino f E ficcome non fu data provi- 
<fenza alcuna fu la pretendenza della Univerfità,-* 
così per Toppofto il Principe di Supino hachie-» 
ilo con fua formale iftanza , che trovandoli di 
già compilato il termine ordinario , che fu im»i 
partitb cor Decreto del S. R. C. Si fpedifta la 
cauli principale del petitorio^ {p) ; ed oggi più, 
che mai infitte j acciò fi decida, trovandofi ira-- 
minente a farfi la nuova elezione . 

Li punti da efaminarfi fono il vederfi primo fe T •*' 
apprezzo pófla formar titolo a prò della Uni— 
verfiti in pretendere , la elezione de’ Graffieri; 
e Giudici della Bagliva li faccia in pubblico par-* 
lamento , come fe non fufTero mai Officiali ba- 
ronali , che riconofcono la di loro giurifdizione 
dal Feudatario; giacché del Portulano non facen-”* 
dofene parola nell’ apprezzo , non può la Univer-\ 
fità iftefla da quello defumere la menoma oppo-’. 
fizione, che ferifca it dritto deL Principe di - Su- 
pino . Ed in fecondo retta da efaminarfi fe gia- 
llamente compera: 'allo fletto Principe di Supino ~ 
il! jus dì confermare la elezione del Sindabo, :} 
ed Eletti , ctiam babcntts minora fuffragia . 

Che fe taluno, ancorché novizio fia nella materia 
feudale non ignora , il Feudatario non falò non: i 
;* ‘ ’ •' .* \\ ■ > e • ■ -i A ^ 1 ; • • • poter* j .. 

— .. \>U.y Uk\ !.. • , ■ !.. — — 

(p) Fol, 17 1. Proc. Capirà gutyàwìnum . * <\ .‘0 



Digitized by Google 



ÉC 8 )É 

i 

poter ingiungere pefo di forte alcuna fui Feudo, 
ma eziandio fenza del Regio beneplacito mutar 
di natura li Corpi , pregiudicando il Feudo , e 
fopratutto il libero efercizio delle giurifdizioni , 
che lo riconofcono immediatamente dal Sovrano 
(jo) : Come potrà. Uom ragionevole foftenere , 
che la enunciativa di un Tavolario polTa pre- 
giudicare li dritti feudali; quando che per rego- 
la legale . Fattum a Judicc quod ad Officium 
funm non pertinet , ratum non ejl (il) ; Regola 
così certa, ed indubitata, che da mille LL. viea 
confermata (la). 

Chi dice Graflìere , dice atto giurifdizionale-, che 
al folo feudatario, non già alla UniverGtà com- 
pete ; ficcome egregiamente lo foftenne Capibl. 
nella Prag. I. de Baronib. , Ó* eorum Ojfic. jus 
affi f am imponendo Baroni competere vi de tur , non 
autem Univerfitati , cui aliquam jurifdiBtonem 
exercere probibitum ejì : text. in L. fin. ff. ad L. 
Juliam de ann. ; E prima di lui Anna fìng. 6 o. 
Baro ponit affifam in Terra fua. Andr. in Cap. 
I. §. pojì natale , de pace tenenda ; CX con flit . 

Regni 

(10) Legganfì fra gli altri Loffrcd. confi de Pon- 
te confi. 97. lib, i. Afflili, decif. ipo. de Francb. 
deci fi. 301. 

(11) L. 170. Jf. de R . J. 

(la) L. ult. ff. de re ju die. L. I. §. 1 . ff. de off.Pr *- 
feSL Urbis. X. I. Cod. qui prò fma jurifd. L. 2. , & 
ult. C. fi « . non competente . 
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Regni Magiffros Camerario j ; 6* lite pendente vi- 
di con/ervari Baroécm ; al quale parafi la pena, 
da’ Controvenienti come proventi fpettantino al 
Barone (13); che fé poi a cafo , alcun delle 
Volte per antico abufo li Graflìeri dalle Univer- 
fìth. fan eletti , non hanno ehi dritto imponer 
pena; quia juri/diBionit efl pcenam imponere (14), 
raggirandoli foltanto la di lor facoltà in carce-; 
rare coloro ritrovati indagante , conducendoli 
agli Officiali del Barone (15) , dal quale poflo- 
no efler condannati pagar la multa , come po- 
terti annegata al mero , e mirto Impero , 
Capibl. nella Pragmatica 14. Nam fub Jm- ; 
perii eoncejjione pance compendia , uti fruElus 
Imperi veniunt : gl off. iq Rubr. C, de modo 
multlarum ' Cap. invefiit. verb. cum mulftarum . 
Mont. de regai. §. Ó* multam , C? pcenam agere . 
E più d’appreflo foggiunfe , che Decurione , Ó* 
alti Officiales prò eorum officio confervando , a, 
Pretore multi x impofttionem obtinere debent L. 
dcfenforei , & L. 2. C.de defenf. Ctvitat. ; E pri- 
ma di lui lo foftennero il Conigliere de Ponte 
nel Con/. 105. , Rovito nella Pragmatica i. itt 
fin.tit.de Annona. t 

La Coftituzione di Guglielmo fotto il titolo Lo- 

A 5 co- 

" ' " " v 

(13) L. I. §. cura carnis ff. Ojfic. Prxfetl. Urb. 

(14) Cap. five fxcnlares §. in hoc 3 3. q. 5., & in 
Con flit, rum fati f. 

(iì)Gabed.decif.y 6 »^ . _ 
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corum Byuli, molte ; e diverfe giurifdizioni con- 
cede al Buglivo, e fra «fife, quella d’invigilare, 
acciò la roba comeftibile fi vendefle a giuda 
pefo <, e prezzo ; efigendo da’ ‘Contravenienti le 
pene : feguentemente poi venne difmembrata dal 
Baglivo* ed anneflata al nuovo Tribunale , che 
fi erede 'della Regia Zecca de’ pefi , e mifure,' 
die neftò quindi difmeflo mercè le vendite ne 
furon dtfpofte dalla ftefla Regia Corte (i6)*' 
Nella Città di Supino , il Corpo del Baglivo , e 

D uello- della Zecca de’pefi, e mifure, entrambi 
Hron conceduti al Feudatario, ed il Principe di 
Supino in atto li polfiede, e per elfi ne fta taf- 
fato con Adoe dillinte , e feparate dall’ intero 
Corpo del feudo (17). 

Giurifdizione dunque non può fpiegare la Univer- 
fità di Supino , eflendone di quella totalmente 
orbata : per titolo non può mai valere quella 
erronea aflertiva , che fi procurò in tempo non 
eravi feudatario , che le fue giurifdizioni lecita- 
mente efercitafle , o in quelle fi avefle potuto 
confcrvare, e molto meno difendere , come obe- 
rato-di debiti; aflertiva finalmente di colui, che 
non ebbe giammai facoltà poter pregiudicare li 
dritti feudali , ma foltanto aflegnare il giufio 

prez- 
zò) Si legga Taflon. de Antefato •oerf 3. Obferv . 

3., de F ' ranch. dectf. 35)7. Ko'uit. Con f. p 3. Voi. 2. 
(17) Leggafi il documento , che fi è prodotto , e 
che ftà fegnato al fog. 173. Proc, Capita gravam. 
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prezzo, per lo quale conveniva efeguirfi la ven- , 
dita di quel Feudo. 

Al Principe di Supina per l’oppofto affitte la Leg- 
.ge ; lui è , che folo efercita giurifdizione nella 
.fua Terra, per lui parla chiaramente il Titolo. 
Dunque a lui fenza verun dubio fi appartiene 
la elezione , e creazione de’ Miniftri giurifdizio- 
nali, come fono li ,Gi alfieri, incaricati , acciò li 
Comtneftibili fi. vendano a giuda prezzo , noq- 
che a giufto. pefo, e mifura , efigendo da' Coq- 
troveniemi le pene. 

Nè farà mai valevole oppofizione quella , cioè , 
che avendo il Prencipe di Supino per lo addie- 
tro permetto, la nomina de’ Graffieri efferfi fat- 
ta dalla Univerfitk, Ca perciò egli per tale at- 
to rimafto ne’ Tuoi dritti pregiudicato: da poiché 
non folo, che quell’ atto non fu roborato dello 
indifpenfabite requifito del Regio Affenfi) del qua?., 
le fi fa ben’ anche parola nella Pragmatica 2p. 
de ad mini fi, U niverfu at um ’ Ma dipiù , chi farà 
che ignori la fola nomina non aver mai tribuita 
a’ nominati facoltà veruna , dovendola elfi soltan- 
to riconofcere da colui , eh’ eiige , deputa , e 
conferma (l8)- 

Or 




(18) Cari’ Antonio de Luca ad deci/. 511. del Pre- 
fidente de Franch. Si autim ipfe diga* , ( parla 
del Barone ) fune ab eo dependere, dicitur r/t’flto, 
G? fic ad fuatft jurifdiftwnem trit reenrrendutn j 

. .. 
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Or fe il Principe di Supino ave Tempre egli elet- 
ti, deputati, e confermati li Graffieri ; certo è, 
che da lui han Tempre riconofciuta la Giurifdi- 
zione ; e qual Miniftri baronali fono flati fem- 
prè reputati : nè di quella tal nomina origi- 
naria di un’arto mere facoltativo, conviene trar- 
* Tene obbligazione , che Aringa lo fteflò Prin- 
cipe di Supino, anche per qualunque lunghezza 
di tempo flavi interceduta ; dovendoli fempre 
avere per imprefcrettibili tutti gli atti facol- 
tativi ; tanto più nel cafo prefente , non giova 
alla Univerfitk qualunque prcfcrizione , fenza 
che ne dimoftri il titolo ; dapoichè Leu pra- 
fcribi vetat <2?* etiam ipforum pojfejjtonem , 
nifi cum legitimo inula lega , vel b omini s -, 
' -ut 


■cum in multis cafibus Grajferii , O* aiti ab Uni - 
vcrfuate neminent. , • Baro tamen eoi eligtt -, vel 
con/ìrmat , quo cafu Eletti capere dicuntur jurisdi - 
ttionem ab ipfo Barone’ attui enim a conjituatio - 
«e, non a nominazione Vires accipit L. njì amenta 
jft de T edam. Tutel. , (J non mi rum , quia dum 
Univcrfitates Jurisdittione careant , eletti ad affi- 
~ cia , in confrmatione a Barone jurisdittionem -con - 
fequuntur , & Officiala i/li creati a Barone dici 
pn/Junt refpettu jurisdittionis ab ipfo commtmica- 
ta ; (y vendicai ftbi locum regularem , qui con - 
: ftrmat dat. Andr. in Cap> Imperiai. Ut. K. de 
• probibit. feudi alien. 
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ut in Confi it. Regni dignum\ (7 in Confi. Qut- 
dregenalem (ip) ; trattandoli di ferviti!, che de- 
teriorando la condizione del Feudatario, non può 
dìrfi mai legittimamente impolla, fe non quando 
fiavi flato il Regio Aflenfo ; così dottamente fo- 
ftetme LoffredoConfz 5. Sumus in fervitute ,(7 jurt 
feudi , qua abfque Regio Ajfenfu , (7 in prajudi u 
cium Domini imponi non potefi : facit Confi. Confir* 
fttttoncm diva Memoria y qua cum loquatur de qua- 
libet diminuitone feudi , loquirur in genere probi bendi 
• mnem odum alienationis , propterea etiam fervi- 
tutti impofitionem per illam probibitam effe tener* 
éum . Lo fìeffo vien confermato da Afflitto nel- 
la deci f. 2po. , e dal Prendente de Franch. nel- 
la deeif 301. 

Tutte infieme le difopra dinotate ragioni fono an- 
cor quelle , che concorrono a difendere ti Prin- 
cipe di Supino contro della capricciofa preten- 
zione della Univerfità circa la elezione de’ Giu- <■ 
dici della Bagliva,' Corpo realmente feudale ap- 
partenente allo fteffo Principe di Supino ; e iè 
di lui è il Corpo della Bagliva, come fi è pro- 
vato con il valido documento negli atti prefen»- 
tato , fua è , e deve effere fenza replica la ele- 
zione de’ Giudici , nulla potendovi aver d’ inge- 
renza la Univerfità di Supino. 

Circa poi la elezione del Portulano ; la Univerfith 
come che non ave per fe titolo di particolar concef- 

fioné, 

' - - — : ' — — — 

[ 19 ) D e Ponte Conf. yj. itb. 1 . 
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Zone, tu)n immemore voi pofTeZb, nè finalmente 
di quel X av, °l ar i 0 , che nel 1040., in formar 
l’apprezzo di quel Feudo , qualche fallace ader- 
iva propizia per la Univerfitk fuflefi fatta io 
rapporto alla elezione del Portulano , non fark 
•mai ella legittima Contradittrice ; quindi fenz* 
altro dirli, baftarebbe ricordarli, eh’ efercitando 
il Portulano giurifdizione - non può altrimenti 

J juello efercitarla , fe non le venga conferita dal 
eudatario, che la poZìede per concezione avuta- 
ne col Feudo iftelfo ed anche col Corpo della 
JBagliva, fra li di cui membri annoverali quello 
ideila Portolania. Ma non fi ferma in quello fbl- 
.tanto il Principe di Supino-, il quale per ditno- 
flrare quanto flrana fia la pretensone della Unì- 
-iverfita , ha prodotto il pagamento del Relevio 
Fatto alla Regia Corte del Corpo feudale della 
Xcrtolania ch’egli •poZìede*. 

Eccoci ora al punto della confinila del Sindaco , 
.ed Eletti ; -dritto per appuio che al. Principe di 
.^Supino compete anche per virtù della ifteZa Prag. 

.2. fotto il ùu de Admtmjìr. Univerfttatum , or- 
dinante -cioè : Et Officiale! ipft debeant tonfirma- 
jtj per eos -, ad tjuos con firmano de jure , vfl an- 
.tiqua {, 0 * Lgitima confuetudine /pettata 
Non eZendo fufeettibile di; dubbio , che il Barone 
feudatario nelle fue Terre fia.il Padre., e Padro- 
ne de’ Cuoi V^Zalli.* che, non poZono contradi- 
re l’eZer fottopofti alla di lui giurifdizione ; le 
leggi communi iftdle fon.- quelle , xhe la danna . 

• I ’ • tv” V li: 

\ » V 
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il dritto al Prìncipe di Supino di r dòver egU 
confirmare la elezione de’ Snidaci , ed Eletti , 
perchè altrimenti non polfono il di loro ìmpie» 
go efefcirare; Tentali in quello propofito il .fcel,e- * 
bre Giurecotilulto Guidone Papa nella Tua ìju.6$\k 
nitm.z 5. Ad hoc dicendum efì y quod. Syndtci , (Sì 
airi qutcumque Officiai es publici y non dcbent poni , 
nec confìttiti fine, confenfu Domini , & fuorum Of- 
ficiar'tormm. y ut L+tuC. de desurionibus L.exa* 
fiore? C. de fufeep. pt<ep~, e* quibus apparet y quod 
de confenfu , (j auttoritate Domini y fuorunt 
Officia'riorutn didi Sondici debene erigi , Ó* con/ìi- Z 
tui ► ($hti Syndtci debeni jurare Domino fidelità 
gerere y & negotiari admodum Tu forum v & Cu «• 
ratomm . -Quintino b ornine? Unroer filati? 1 debene 
prcefentare probo s Syndicas eletto? Domino f curiti 
Dominut dicatur Pater. fubjettorum y ut videat art 
fine eletti idonei y ut . text. efl in L. final, in fini, 

C. de debit ► Cduiitm y (D“ in auxbem. .de, Armis § # 
fi "vera novum ali quid ex quibus omnibus, apparet^ 
quod bomines debent : patere licenriam ^ & . conferì •* 
fum Domini , & fuorum Officiorum fi fé congre - 
gene infimul r Cf praflnrè juramentum domino y £? 
fuis Officiariis ySyndich ab eifdem bominibus eletti • 
Quello appunto fa quello,., che vaiteli ftabilire , 
e confermare con la precitata Reai Pjragrn. Offi* 
ciales ipfi debeant con firmari per eos y ad quos con - 
firmario de jure fpettat* Al Principe di Supino - 
dunque qual Barone feudatario efeteente legi ttU • j 
inamente il dominio ne’ Tuoi Vatfalli , ctmfirmatiq ~ i 

• * • - j v J : iv kw t> . i V 
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iU jute fpettat ; Confirma la quale non efi con- 
era J us , fed quondam Crutum obedientiam , (!T 
Baronis prxrogativam deftgnat (io). 

Kè può mai dirli , che dovendo intercedere la con- 
firma del Principe di Supino , la elezione non 
venghi ad etffer libera ; quandoché precedendo ' 
quella all' atto della confirma , quella viene re- 
putata per un’ atto coattivo , e fervile alla ele- 
zione antecedentemente feguita ; nam confirmario 
eli attui pura juflnia , & perneceffc concedi de- 
ber (il). . i 

Poiché la moltitudine, non fu mai ( ordinariamen- i 

te parlando ) favia , nè fornita di una perfetta li 

capacità , © pur regolata dalla ragione , per lo < 
pia nelle fue precipitanze fuole allìmigliarfi ad 
nn torrente; quindi non mancando mai de’ Cit- 
tadini , che per vie indirette s’ irapadronifcono i 
de’fuffragj, per cui avviene, che nelle aflembiee i 
numerole , i più intrigati., e fediziofi invadono 
il comando, -efercitando con iagiullizia un’auto- 1 
rità ufurpata con male and ; viene tutto ciò ad 
elfere impedito , acciò non cosi voloatieri acca- i 

da, mercè quella libertà, che il feudatario deve I 

avere in poter conhrmare coloro , che abbiano 
avuto minori fuffragj, quandoché conofca la ele- 
zion di coloro etfer la piò propria per rapporto 

ai 


(20) Capibl. Pragm.io. de Baronib. n. 83. 

(ar) Barbo fa voto deci lì vo $ 6 . , e con eflo Deciti : 
ButrtOy Gonxalezy ed altri. 
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